
CESENA 
JUVENTUS 
CESENA: Rossi 7: Ansaldl 6 , Nobile 6,5: Esposito 6.5, Calcaterra 

6 , Jozic 7; Plracclnl 6,5, Del Bianco 7, Agostini 7,5, Domini 7, 
Turchetta 6.5 ( 8 2 ' Seugugia). ( 12 Fontana, 14 Medrl, 15 De 
Slmoni. 16 DJukic.) 

JUVENTUS: Tacconi 7; Napoli 6 , De Agostini 6 : Alessio 5.5, Bonetti 
6 , Trlcella ( 4 2 ' Bruno 5,5). Aleinikov 5. Barros 5. Zavarov 5, 
Marocchi 6 , Scrunaci 6 ( 4 6 ' Casiraghi 6) . ( 12 Bonalutl, 13 
Brio, 15 Galla). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6. 
RETI: 5 7 ' Del Bianco, 75 ' Bonetti. 
NOTE: Angoli 5 a 0 per II Cesena. Giornata d i sole, terreno In buone 

condizioni. Ammoniti: Napoli, Scrunaci e Plracclnl per gioco 
scorretto, Casiraghi per proteste. Spettatori paganti 2 4 . 4 7 2 
per un Incasso di 5 9 2 . 2 3 2 . 0 0 0 lire, abbonati 4 9 4 3 per una 
quota di 1 0 5 . 1 2 7 . 0 0 0 lire. Presente In tribuna II vice di Vicini, 
Sergio Brlghenti. 

Marcello Lippi 

UDINESE 
ATALANTA 
UDINESE: Garella 6 : Oddi 5. Paganln 5: Senslnl IT..5. Galparoll 6 , 

Lucci 6,5: Mattel 5,5. Orlando 5. Branca 6.5, Gallego 5. Balbo 
5. (12 Atate. 13 8runiera, 14 Jacobelll, 15 Bianchi. 16 Rossit-
to). 

ATALANTA: Ferron 6.5; Porrlni 5. Pasciullo 6: Bonacina 6 , Verteva 
6, Proftnn 6,5: Stromberg 6,5. Madonna ( 3 0 ' li'ordln 6 ) . Evalr 
6, Nlcohrl 6,5, Bresciani 6 ( 89 ' Prandelll). ( 12 Plottl, 13 Bar-
cella, :16 Bortolazzl). 

ARBITRO: Pezzella di Frattameggiore 5. 

NOTE: An.;ol 6 a 2 per l'Udinese. Giornata pr lma.wi le, terreno in 
buone cordizionl. Ammoniti Orlando. Balbo. Bresciani, Strom
berg, Porrlni e Bonacina per gioco falloso, Pagan n per proteste. 
Espulsosi 60 'Oddi . Incidente a Madonna al 1 C del primo tem
po. Spettatori 22mila circa di cui 7647 paganti per un incasso 
di 164 .261 .000 lire (abbonati 13 .905 , quota 2 8 6 . 1 5 8 . 6 3 0 
lire). Vii in1 

Emiliano Mondomco 

.ECCE 
BOLOGNA 
LECCE: Terraneo sv: Garzla 6 . Marino 6,5; Ferri 5. Righetti 6 . Ca-

rannante 6, Morlero 6,5, Barbas 6, Pasculli 6,5 189' Vlrdls sv), 
Benedetti t i ,5. Vmcze 6 (83 ' Conte sv). ( 12 Negletti, 13 Ingros
so, 14Levanto). 

BOLOGNA: Cusin ! i ,5: Marangon 5 (46 ' De MarcM 6 ) , Villa 6,5; 
Stringare 6 , lliev 6 , Cabnni 6: Galvani 5, Boninl 5,5, Waas 5,5, 
Bonetti 5,5, Giordano 5,5 (46 ' Marronaro 5.5). ( 12 Sorrentino. 
14 Villa L. 15 Trosce). 

•JtBITRO: Pai retto di Tonno 5. 
RETE: 2 5 ' Vlncze S J rigore. 
MERO: angoli 7 a 1 per il Lecce: Ammoniti Ferri. Marangon. Moriero.' 

Espulsi Negretti. Galvani e Ferri. Annullati due gol del Lecce, tut
t i e due ci Benedetti, nel primo tempo. Spettatori paganti 
13 .768 . abbonati 4 .922 per un incasso di 3 8 9 milioni 
2 5 6 . 5 8 8 lire 

CESENA-JUVENTUS Punto importante dei romagnoli, in vantaggio con Del Bianco 
e raggiunti da Bonetti. Marocchi accusa: i cesenati ci chiedevano di non spingere 

Un pareggio per discutere 
Tacconi, grande protagonista, fa I miracoli 

2 8 ' Nobile da centrocampo lancia ad Agostini che aprolitta di 
un'incertezza di Bonetti per presentarsi solo davanti a Tacconi, 

. gran bordata di destro e il portiere rinvia con un grande interven
to. 
32* Napoli prova il destro da fuori area, rinvia Rossi. 
35* Punizione da trenta metri di Schillaci per fallo di Esposito su 
Aleinikov: bolide che Rossi respinge 
4 1 ' Punizione di Domini dal limite d'area destro diabolico che 
scuote l'incrocio dei pali. 
4 3 ' Agostini in area fa un buon lavoro, rovescia il pallone per Tur
chetta che solo davanti a Tacconi spara a colpo sicuro, ma il por-
tiere juventino sventa d'istinto. 
5 7 ' Del Bianco approfitta di un errore di Zavarov, conquista palla 
sulla tre quarti campo juventino e si presenta solo davanti a Tacco
ni, infilandolo con un sinistro rasoterra. 
SS'Jozk lancia in profondità Agostini che si libera, al limite d'a
rea, e lascia partire un destro che sfiora il palo. 
7 5 ' Punizione di De Agostini sulla tre quarti campo, palla a spiove
re in area. Casiraghi fa da torre per Bonetti che scaraventa il pallo
ne in rete olle spalle dì Rossi. 
8 2 ' Alelnihov serve Alessio che solo davanti a Rossi si fa ribattere il 
Uro. D W.C. 

OAL NOSTRO INVIATO 

W A L T K R Q U A Q N E L I 

CESENA JUVENTUS 
Totale 12 

Totale 28 

Totale 30 

4 
8 
8 

3 
Agostini 8 

Plracclnl 4 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

5 
6 
6 

Barros 4 

Barro B 4 

Totale 11 

Totale 21 

Totale 31 

TEMPO: Effettivo di g i o c o . ; -

Interruzioni d i g ioco 

1° Tempo 34' 
2° Tempo 36' 
1° Tempo 29 
2° Tempo 34 

Totale 70' 

Totale 63 

• • CESENA .Pasqua avvelena
ta per il Cesena. La squadra d i 
Marcello L ippi conquista un 
largo pareggio con la Juventus 
e consolida cosi le sue speran
ze d i salvezza. Ma sull ' incontro 
grava come un macigno la pe
sante accusa d i Giancarlo Ma-
r o c c h i Il centrocampista ju
ventino negli spogliatoi ha rife
rito ai cronisti che i cesenati, 
per tutta la durata della partita. 

hanno chiesto agli juventini d i 
lar finire l ' incontro sul risultato 
d i pania. 

Queste le sue esatte after-
mazioni: «Tutti i giocatori del 
Cesena, con le parole e con i 
fatti, volevano fare in modo 
che la partita terminasse con il 
pareggio. Le richieste venivano 
soprattutto da Domini . Scrivete 
tutto questo in maniera chiara 
e a lettere cubitali*. La pesante 

accusa trova i giocatori cese
nati assolutamente increduli e 
sbalorditi. Agostini, Lippi e lo 
stesso Domini respingono sde
gnosamente le insinuazioni d i 
Marocchi. 

•È un'assurdità bella e buo
na - osserva inviperito Domin i 
- Marocchi vuole farsi pubbl i 
cità. Io comunque sono tran
quille». 

•Come fa a dire certe cose -

aggiunge Lippi - i l Cesena è 
passato in vantaggio, ha colp i 
to la traversa ed ha sdorato i l 
raddoppio. Non si può ceno 
dire che volesse a tutti i costi i l 
pareggio. Cercava la vittoria, 
altro che storie». 

Ma nonostante tutte le repl i
che dei cesenati su questa v i 
cenda scatterà certamente il 
lavoro dell 'Ufficio indagini che 
interrogherà i due giocatori 

(Domin i e Marocchi) dopo d i 
che deciderà d i archiviare tut
to, oppure passerà lo scottante 
fascicolo alla procura federale. 
Se cosi Ione l'Intervento suc
cessivo sarebbe quel lo delal 
•disciplinare* che potrebbe ac
cusare Domini d i violazione 
dell 'art icolo I (lealtà sporti
v a ) , oppure lo stesso Cesena 
di il lecito sportivo con conse
guente grave rischio d i pena

lizzazione e d i retrocessione in 
serie B. 

Insomma la patata e bollen-
tissima e la vicenda rischia d i 
coinvolgere «• condizionare 
l'intera lotta per la retrocessio
ne e l'intero campionato. 

Con questi p«i esupposti, c o n 
le accuse d i M nocchi la cro
naca della par i tà assume un 
rilievo secondano. 

Una cosa comunque è cer
ta: il Cesena non ha dato l ' im
pressione d i adattarsi a l pareg
gio, Partita con prudenza la 
squadra d i Lippi, vistasi d i fron
te una Juventus sfilacciata e 
deconcentrata, ha iniziato pre
sto a pigiare sull'acceleratore, 
spinta da Un grande Agostini, 
colpendo. Ira le altre cose, una 
traversa con Domini . Al 12' 
della ripresa gli attacchi roma
gnoli sono sfociati nel gol. Rea
lizzatore i l giovane Del Bianco 
che, approfittando d i un errore 
d i Zavarov, è andato dritto fila
to verso Tacconi infi landolo 
con un diagonale sinistro. La 
pronta reazione della Juventus 
ha però portalo a l pareggio d i 
Bonetti. 

In sostanza «ii è visto un Ce
sena in salute e generoso e 
una Juventus assolutamente 
abul ica e inespressiva. Se po i 
ci sono stati illeciti o f inzioni lo 
si dovrà appurare e capire nei 
prossimi giorni e nelle prossi
me settimane. 

Lippi: 
«Assurdi 
iloro 
sospetti» 

• • CESENA. Spogliatoi infuo
cati a l Manuzzl. I comment i 
sulla partita vengono superati 
dalle violente accuse lanciale 
da Marocchi ai cesenati che 
avrebbero chiesto ripetuta
mente agli juventini d i accetta
re il pareggio. 

•Tutti i romagnoli - ha detto 
Marocchi - in campo ci hanno 
chiesto d i far pan. La partita 
per questo è stala scialba». 

L'allenatore del Cesena Lip
p i scuote la testa e osserva: 
•Marocchi sbaglia. Il Cesena 
ha giocato una partita gagliar
da andando vicino al gol in al
meno mezza dozzina d i occa
sioni, dopo essere passato in 
vantaggio. Poi vada a chiedere 
al suo com piagno Tacconi se 
noi c i accontentavamo del pa
reggio!». 

Nel dopo partita c i sono stati 
anche incidenti fra le opposte 
tifoserie. C'è stato un lento: To-
mas Belli, 19 anni , d i Savigna-
no sul Rubicone, sostenitore 
della Juve, è stato accoltellato: 
ne avrà per venti giorni. 

aw.c. 

LECCE-BOLOCNA 
ÌX„U.>,." 

La rete decisiva su rigore realizzato da Vincze e contestato a lungo dai rossoblu 
Partita scorbutica dominata dai salentini, cui sono state annullate'due reti di Benedetti 

Rapsodia ungherese verso la salvezza 
Tris di espulsioni ERMANNO BKNKOITTI 

6 ' Vinae-Moriero-Benedetli. tiro al volo, palla alta. 
I l ' : Urtila di Cusin di pugno su Pasculli, la palla finisce a Bene
detti che invece di fermarla tenta il colpo al volo a porta vuota. 
Occasione perduta dal Lecce. 
13'': Moriero ruba palla aStringara. tira: Cusin rimedia. 
20 ' : Bcrbas per Moriero e questi per Benedetti: gol ma subito an
nullato. Secondo l'arbitro ha crossato con palla già sul fondo. 
23": Villa •carica- Pasculli (lanciato da Barbas). Pairetto accor
da il ri&re. Alla battuta Vincze ed e l'I aO per il Lecce. 
3 9 ' : finalmente si fa vivo il Bologna con una punizione di lliev 
che Unisce però sulla barriera. 
43*: Su indecisione di Bonini, Carannante serve Marino, entra 
Benedetti dì testa e la palla va in rete. Col annullato per fuorigio
co di posizione di Pasculli. Proteste leccesi e, dalla panchina, vie-
ne espulso Negretti. 
4 9 ' : Fello di Ferri su Galvani, reazione del bolognese: espulsi en
trambi. Dieci contro dieci 
3 2 ' : Grande 'numero' di Villa su Vincze lanciato. È il pezzo mi
gliore, forse, della partita. 
8 3 ' : Sempre Villa scappa sulla destra, crossa verso Bonetti che 
non riesce ad infilare la rete. 
67": Punizione di Stringara sull'esterno della rete.. OEr.Ben. 

§ • LECCE. Un Bologna irri
conoscibile rispetto a quello 
ammirato col Milan. I padro
ni di casa hanno vìnto a mani 
basse. E non guardate troppo 
il punteggio perché la squa
dra di Mazzone meritava di 
più. Due gol annullati, tra 
l'altro, hanno indotto il pub
blico salentino a contestare 
assai sia Pairetto che i suoi 
guardalinee. 

Su questo campo, nella 
scorsa stagione, furono i ros
soblu a raggiungere (quasi) 
la salvezza (l'anticipo, stavol
ta si è (quasi) messo al sicu
ro il Lecce. 

Niente: i giallorossi hanno 
tenuto sempre le redini dei 
gioco e impegnato a fondo la 
retroguardia avversaria ove si 

è elevato su tutti, come al so
lito, Renato Villa. Mentre dal
l'altra parte Terraneo è rima
sto disoccupato, tant'è che 
nemmeno una punizione di 
Stnngara verso la fine, gli ha 
scaricato addosso troppa 
paura. 

Estremamente facile, dun
que, il compito di un Lecce 
che, partito di slancio, ha co
stretto il Bologna a difender
si. Un Bologna tra l'altro vul
nerabile sulla fascia destra 
dove, assente Luppi, non ha 
potuto schierare il giovanissi
mo Marangon al meglio della 
propria forma. Il ragazzino 
(forse emozionato) ha tre
mato e nel primo tempo alla 
ribalta è venuto soltanto il 

Lecce. 
Nella ripresa qualcosina di 

meglio I s formazione di Mai-
fredi (con De Marchi e Mar
ronaro dentro) è riuscita a 
combinare Ma, come si è 
detto, senza mai infastidire 
Terraneo. 

Moriero ad esempio ha 
sempre costituito una vera e 
propria spina nel fianco av
versario, Benedetti è andato 
in gol due volte, invano. A 
causa di fuorigioco veri o 
presunti 

Il match, nel risultato, è 
stato deciso da un rigore «ad
dossato» a Renato Villa su 
Pasculli. Per i leccesi fallo in
discutibile, per gli altri (natu
ralmente) ingiustizia bella e 
buona. 

Ma l'epùiodio possiamo ti

rarlo in ballo quanto voglia
mo e non modifica i valori 
occasionali n isurati in cam
po. Il Lecce >! stato sempre 
aggressivo, il Bologna ha trot-
terallato, questa la verità. Poi, 
alla fine, c'è stata una pole
mica molto scabrosa nei toni 
tra Maifredi, Mcizzone e vice
versa. Un dopi» partita piutto
sto agitato, ma che non ha 
cambiato certamente le carte 
in tavola. Mai! redi ha parlato 
addirittura di inciviltà sporti-

, va di chi cale», da anni i terre
ni di gioco, Mazzone ha at-

, taccato duramente il tecnico 
del Bologna definendolo 
«uno scienziato del calcio 
che parla troppo». Ed ha ac
cusato persino il presidente 
Corion! (assente a Lecce) di 
avere, durante la settimana, 

GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 22 apri le ore 15.30 

ASCOLI -LECCE 
ATALANTA-GENOA 
BARI -CREMONESE 
BOLOGNA-NAPOLI 

VEROMA-MILAN 
INTER-FIORENTINA 

JUVEHTUS-ROMA, 
t A Z l C U T U N F S F 
SAMPDORIA-CESENA 

CANNONIERI 
11 RETI: VAN BASTEN (Milan). nella feto. 
16 RETI: BAGGI0 (Fiorentina). 
1S*ETh SCHILLACI (Juventus), MARADONA (Napoli). 
13 RETI: DEZOTTI (Cremonese). KLINSMANN (Inter). 
12 RETI: V0ELLER (Roma). 
11 RETI: AGOSTINI (Cesena). 
10 RETI: MATTHAEUS (Inter). DESIDERI (Roma), MANCINI (Samp ). 
• RETI. FONTOLAN (Genoa), VIALLI (Sampdona), BALBO (Udinese). 
MASSARO (Milan), CARECA (Napoli). 
S RETI: MADONNA (Atalanta), AGUILERA (Genoa), SERENA (Inter), 
PASCLLLI (Lecce). CARNEVALE (Napoli), SOSA e AMARIL0O (Lazio). 

CLASSIFICA 

SQUA0RE 

MILAN 

NAPOLI 
I N T E R • 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

LAZIO 
BARI 

GENOA * 
FIORENTINA 

LECCE 

CESENA 

UDINESE 
CREMONESE 

VERONA 
ASCOLI 

Punti 

4 7 

4 7 

4 1 

4 1 

4 0 

3 9 

3 3 

3 3 

3 0 
2 9 

2 6 

2 0 

2 S 

2 5 

2 4 
2 3 

2 3 
2 1 

GÌ. 

32 

32 

31 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

31 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

32 

PARTITE 

VI. 

21 

19 

16 

14 

15 

14 

11 

9 

8 

5 

5 

6 

9 

5 
5 

5 
5 
4 

Pa. 

5 

9 

9 

13 
10 

11 

11 

15 
14 

19 

16 
14 

8 

15 
14 

13 

13 
13 

PO. 

6 

4 

6 

5 
7 

7 

10 

8 

10 

8 

10 

12 

15 

12 

13 
14 
14 

15 

RETI 

Fa. 

51 

52 

50 

52 

43 

42 

34 

25 

34 

32 

25 

37 

25 

25 

33 

29 

25 

20 

Su. 

25 

29 

28 

33 
26 

37 

39 

30 

32 

33 

30 

39 

43 

36 

48 
45 
42 

39 

IN CASA 

VI. 

12 

15 

11 

10 
11 

8 

9 

8 

6 
4 

2 

5 

8 

2 
4 
4 
4 

4 

Pa 

2 
1 

4 

5 

5 

6 

4 

8 

6 

8 

8 

6 

6 

11 

9 

6 

8 

8 

Pe. 

2 

0 

1 

1 

0 

2 

3 

0 

4 

4 

5 

5 

2 

3 

3 

6 
4 

4 

RET 

Fa. 

27 

38 

32 

27 

26 

24 

20 

18 

25 

17 

14 

25 

16 

15 

23 
17 

16 

12 

Su. 

11 

9 

11 

9 

6 

16 

9 

9 

14 

13 

18 

18 

11 

15 

23 

20 

20 

12 

FUORI CASA 

VI. 

9 

4 

5 

4 

4 

6 

2 

1 

2 

1 

3 

1 

1 

3 

1 
1 

1 

0 

Pa. 

3 

8 

5 

8 

5 

5 

7 

7 

8 

11 

8 

8 

2 

4 

5 
7 

5 

5 

Pe. 

4 

4 

5 

4 

7 

5 

7 

8 

6 
4 

5 

7 

13 

9 

10 

8 

10 

11 

RETI 

Fa. 

24 

16 

18 

25 

17 

18 

14 

7 

9 

15 

11 

12 

9 

10 

10 

12 

9 

8 

Su. 

14 

20 

17 

24 

20 

21 

32 

21 

18 

20 

12 

21 

32 

21 

25 

25 

22 

27 

Me. 

Ing. 

- 1 

- 1 

- 6 

- 7 

- 8 

- 9 

- 1 5 

- 1 5 

- 1 8 

- 1 9 

- 2 0 

-22 

-22 

-23 

-24 

- 2 5 

- 2 5 

-27 
• Genoa e Inter una partita In meno 
Le classiche di A e B sono elaborate dal computer. A pariti di punti tiene conto di. t) Media Ingtoe; 2) DUIerenn reti, 3) Maggior numero di reti lift •-) Ordine alfabetico 

ctùcaleio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 36 del 22/4 

ASCOLI-LECCE 
ATALANTA-GENOA 
BARI-CREMONESE 

BOLOGNA-NAPOLI 
VERONA-M ILAN 
INTER-FIORENTINA 

JUVENTUS-ROMA 
LAZIO-UDINESE 
SAMPDORIA-CESENA 

FOGGIA-TORINO 
LICATA-PESCARA 
MONZA-BRESCIA 
TRIESTINA-PARMA 

montato una certa situazio
ne. Quasi per far pesare sulla 
sua squadra ciò che era capi
tato, a discapito del Bologna, 
nella partita contro il Milan. 
Parole grosse per un match 
giocato soltanto da una par
te. 

Del resto era facile intuire 
che il Lecce ce l'avrebbe 
messa tutta. E cosi ha fatto. 
Mentre i petroniani durante i 
novanta minuti sono rimasti 
piuttosto frastornati, in balla 
cioè dell'intraprendenza al
trui. 

Mai una emozione, infatti, 
da parte di Stringara e soci, 
mentre dalla sponda oppo
sta si cercava la vittoria a tutti 
i costi. E, a dirigere una gara 
cosi a senso unico, un arbitro 
in giornata più che negativa, 
cioè Pairetto. 

i n affondo di Stromberg, il migliore in campo a Udine 

UDINESE-ATAIANTA 

Un incontro con troppi falli 
Ora la squadra di Marchesi trema 
l̂ a zona-sicurezza si allontana 

Per i friulani 
nervi tesi 
e gambe molli 

Branca scatenato 
V Primo affondo atalantino Bresciani smarca Bonacina chepe-> 
rialza maldestmmente il tuo 
31'Stromberg altura un pallone usato da una mischia, la sua} 
conclusione è però respinta di piede da Garello. | 
38' Primo tiro a rete dei padroni di casa. Gallego batte di destro^ 
da fuori ma per Ferron l'intervento e di ordinano amministrezio-
re. ' 
Iti' Oddi, amme mio per la seconda volta, è cacciato da Pezzetta', 
Il terzino paga pzro anche per qualcun altro che continua a restai 
re in campo senza meritarlo. i 
70* Grande azione di Branca che si libera di duo uomini ma, alj 
momento di concludere, tenta un improbabile passaggio. , 
7V La più ghiotta opportunità per l'Alalanta. Nicolmi entra int 
area e conclude a botta sicura Garella stavolta a mette i pugni. 
ti6' Splendido controllo volante di Branca. Il suo destro è molto 
alto. I 
87* Ultima opportunità per gli uomini di Marchesi: Malici si libe* 
io al limite dell'area ma il suo sinistro è respinlo propno da.Ji 
Sranca OR.Z/. 

R O B E R T O Z A N I T T I 

\tm UDINE. L'Udinese si sta 
lentamente scavando la tos
ila. Dopo lo scempio di 
,\scoli i friulani non riescono 
,i domare l'Ata anta e perdo
no cosi contatto con il quin-
iultimo posto anche se il Ce
sena resta ancora aggancia-
bile e . trascinatile ad un 
'eventuale spareggio. Il mini-
miro settimanale non è riu
scito a ricaricare le pile dei 
bianconeri. Anzi, alla prova 
del campo, Gallego e soci 
rianno dimostrato di patire 
un'eccessiva carica nervosa 
e, come al solilo, di non pos
sedere un convincente ca
novaccio di gioco. 

Sull'altra sponda un'Ata-
lanta reduce ca tre sconfitte 
consecutive (Bari, Inter e 
l'ultima, sub-iudice, con il 
Napoli) ma ancora seria
mente intenzonata a tim
brare il visto per l'Europa, ci 
metteva una carica agonisti
ca davvero inusuale non ri
sparmiando gomiti e tac
chetti. Ne è uscita cosi una 
sfida frammentaria, ipertesa, 
con (allacci a ripetizione che 
Pezzella non sempre ha ca
talogato con giusta precisio
ne. Sette ammoniti e un 
espulso (Oddi, il meno col
pevole del mini-far west) è il 
bilancio disciplinare che la 
dice lunga sull'atmosfera 
tutt'altro che pasquale che si 
è respirata ieri al Friuli. Qual
che altro cattivo, infatti, 
avrebbe meritato molto pri
ma del romano la doccia 
anticipata: il riferimento va 
in particolare a Paganin, au
tore di alcuni (allacci davve
ro ai limiti del regolamento 

(chiedere a Bresciani e Ma-; 
donna per referenze) e a\ 
pivellino nerazzurro Porrini 
che ha martoriato Branca f in 
dal fischio d avvio sotto lo 
sguardo compiacente del
l'incerto fischietto campano. 

Con premesse di questo 
tipo, ritorsioni, calcetti, pic
cole vendette, di football 
giocato se ne è visto poco. 
Due opportunità limpide per 
gli uomini di Mondonico 
(bravissimo Garella su Nico
lmi) praticamente nessuna 
per i padroni di casa. Ferron 
si è infatti limitato a un lavo
ro di ordinaria amministra
zione e, quando non ce 
l'hanno fatta i suoi comp»; 
gni di squadra, ci hanno 
pensato gli avversari autore
spingendosi le conclusioni 
ed esasperando gli ingorghi 
nell'area nemica. 

L'Udinese i l apparsa eftet» 
tivamente alU frutta e Ascoli 
non può essere quindi coiy 
siderato un episodio fine a 
se stesso, un incidente dj 
percorso. Le spie della riser
va sono ormai accese e la 
speranza di una permanerì'-
za in serie A, quindici giorni 
(a ancora tremendamente 
concrete, sembrano evapo
rare con la pnmavera. Resta
no due gare, ma in queste 
condizioni è difficile pensa^ 
re a un'inversione di tenden
za. L'Atalanta, dal canto 
suo, si prende il punticinO, 
appariglia il Bologna in gra
duatoria e soprattutto ridona 
verginità alla sua difesa ripe» 
tutamente violentata nelle 
ultime uscite i, 
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